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Editoriale 
 “Cerchiamo Amici, non Soci”  

I Soci stanno lentamente, con la loro sempre più numerosa partecipazione alle iniziative 
proposte dal Direttivo, plasmando un Club con delle peculiarità diverse, e oserei dire 
nuove, rispetto al panorama di altre Associazioni del settore. 
Da quando siamo stati delegati dagli iscritti a condurre il Club, abbiamo sempre cercato di 
impostare una linea che ci caratterizzasse, rispetto agli altri gruppi, con un’impostazione 
non finalizzata alla ricerca dei numeri, da sbandierare come unico riferimento alla nostra 
attività. 
Scopo era di plasmare una determinata figura di Socio, che facesse nascere in lui il 
piacere dello stare insieme, di condividere con gli altri la scoperta del viaggio, del dialogo, 
della reciproca conoscenza, delle affinità di progetti. 
E ora stiamo vedendo partorire, e lo diciamo non solo con piacere, ma anche con 
l’orgoglio mio e di tutti i componenti il Direttivo, con i quali si condivide ogni passo di 
questo cammino, una nuova stagione, nella quale il Club è sì chiamato a momenti sempre 
più impegnativi, ma nello stesso tempo emozionanti e propositivi. 
Mi vengono in mente queste riflessioni con ancora negli occhi le immagini della tavolata di 
Mesola, caratterizzata da un’atmosfera di autentica festa e diffusa solidarietà 
nell’organizzazione. Ho ancora presenti il vociare gioioso dei bambini, lo scorrere allegro 
delle ore, l’aria un po’ troppo preoccupata di Dorino e Ivette per la buona riuscita della 
cucina, e poi gli occhi sorridenti e rilassati alla fine della loro veramente ciclopica fatica. La 
disponibilità commovente dei padroni di casa, Giuliano e Floride, che con estrema 
delicatezza ci hanno quasi condotto per mano in questi due giorni di spensierata e 
commovente uscita; la laboriosa collaborazione di Bruna, Bianca, Luigi, Sergio e tanti altri; 
il vulcanico dinamismo del Presidente della Pro-Loco. 
Tante le emozioni, innumerevoli i ricordi. 
Un altro aspetto positivo, in continua crescita, è la partecipazione dei ragazzi: sempre più i 
nostri Soci sono accompagnati dai figli, dai nipoti, che danno a tutti noi la gioia di 
condividere le emozioni, quasi si cancellasse per un attimo questo divario generazionale, 
facendoci sentire accomunati dello stesso entusiasmo, che ci pervade con la medesima 
intensità. 
Avevamo ipotizzato, poi, un altro percorso all’inizio del nostro mandato: creare delle 
frequenti occasioni d’incontro fra i Soci per aumentare la reciproca conoscenza e quindi 
stimolare occasioni per annodare amicizie e frequentazioni, anche al di fuori del Club. 
Devo ancora dire con l’orgoglio, questa volta di tutti voi-noi, che questa filosofia sta dando 
i suoi frutti: quello di creare una partecipazione sempre più numerosa, allegra, 
spensierata, volta all’insegna della reciproca collaborazione e tolleranza, senza punte di 
egocentrismo o protagonismo. E’ la dinamica del gruppo, all’interno del quale però 
ognuno può manifestare la propria autonomia, perché noi suscitiamo proposte, non rigidi 
itinerari propri delle agenzie di viaggio e dei gruppi organizzati e irreggimentati in schemi 
necessariamente prestabiliti e immobili. Perché diverso è l’approccio al tema del “viaggio”: 
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qui prestabilito e non partecipato, da noi con la gioia della continua scoperta e inventiva 
decisionale e organizzativa, mai statica ma sempre in divenire. 
Di qui la logica e naturale partecipazione al nostro Club. Prima la gente ci “conosce”, ci 
“assaggia” e poi, se confacenti ai suoi desideri, decide di entrare nella “famiglia”.  
Ed è per questo che dobbiamo sempre guardare avanti con la stessa logica: crearci 
un’identità, un’organizzazione che ci caratterizzi in modo sempre più accattivante, ma 
fermo su un punto.  
Il Socio deve progressivamente perdere questa amorfa e generica qualifica, per sentirsi 
sempre più Amico, rispettoso e rispettato, partecipativo e propositivo, come si conviene 
appunto in una società di pari, in cui tutti si riconoscano e si identifichino in uno stesso 
progetto: questo mi sono permesso di delineare, e non penso che ci possa essere della 
presunzione!  
La realtà, perché si avveri, ha bisogno sempre dei sogni! 

Giuliano Giommi  

 

Vita del Club 

I mesi di giugno e luglio, i più idonei alle scampagnate e alla vita all’aria 
aperta ci piacerebbe renderli pieni di eventi tanto da impegnarne tutti i week-

end.  
Infatti, confidando nella buona stagione e nella voglia di evadere dal solito “tran-
tran” della routine quotidiana nella necessità, almeno per molti, di staccare la 
spina ogni fine settimana, vorremmo provare a dedicare i week-end vuoti da 
uscite ufficiali a vere e proprie scampagnate improvvisate. 
Uscite “last minute”, che nascono nelle riunioni del giovedì su suggerimento di 
soci e che trovano, sul “passa parola” o su una richiesta telefonica alla segreteria, 
il sistema della loro divulgazione fra i Soci.  
Queste uscite last minute potrebbero  avere una caratteristica comune e 
costante: giornate dedicate completamente alla vita all’aperto, al barbecue, alla 
lettura, alle passeggiate, agli spazi aperti dove i grandi trovino tempo e modo di 
reintegrare le energie spese nel lavoro ….ed i ragazzi, grandi e piccoli, al 
contrario, possano dar sfogo, in tutta sicurezza e tranquillità, alla loro esuberanza 
giovanile, e scaricarsi, rinsaldare amicizie, giocare….. 
L’unica variabile  del programma potrebbe essere la località. 
Questa è l’idea attorno alla quale chiamiamo a “lavorare” tutti i soci ai quali 
chiediamo, oltre la partecipazione, l’apporto di suggerimenti, di proposte e 
quant’altro possa vivacizzare ed animare le uscite trasformandole sempre in una 
vera e propria festa. 
 

COMUNICAZIONE 

E’ con immensa gioia che diamo a tutti Voi la comunicazione che il nostro Socio, Sergio 
Ciavaglia, ha ricevuto, in occasione della Fiera Internazionale della Pesca di Ancona il 
premio “Pavese Azzurro”, onorificenza istituita per esaltare l’opera di coloro che hanno, 
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con coraggio, impegno e virtù civili, concorso al progresso tecnico, sociale ed economico 
del settore della pesca. Pubblichiamo per intero la motivazione con la quale gli è attribuito 
il prestigioso riconoscimento, perché in questa riconosciamo il carattere e l’indole di 
Sergio: persona affabile, disponibile, integrata nel gruppo:  

“Pescatore ed armatore, proveniente da una delle famiglie storiche della marineria fanese, 
per la dedizione nella sua quotidiana attività in mare non disgiunta dall’impegno a 
sostegno della categoria”. 

Auguri Sergio da parte di tutto il Consiglio Direttivo e dei Soci.  
Approfitteremo della prima occasione per farti personalmente le nostre più vive 
felicitazioni. 

RINGRAZIAMENTO 
 
AL COMUNE DI 

                FOSSATO di VICO 

OGGETTO: Ringraziamento.                                                                   
 Alla cortese attenzione dell’Assessore alla Cultura Dott.sa Rossella Sborzacchi  
 Faccio seguito alla visita alla vostra Città per ringraziarLa sentitamente, a nome di tutti i 
partecipanti, per quanto l’Amministrazione, Lei personalmente ed i suoi collaboratori 
avete fatto per rendere oltremodo piacevole il nostro soggiorno. 
Voglio complimentarmi per la bellissima manifestazione che nel tempo siete riusciti a 
creare e che, fatto da non sottovalutare, vede l’impegno attivo e partecipativo di 
grandissima parte della vostra ospitale comunità. 
Grati per  l’accoglienza e l’ospitalità accordataci siamo a vs. disposizione per suggerimenti 
“tecnici” qualora vogliate pubblicizzare la manifestazione nel mondo del turismo 
itinerante, sempre molto attento, quando informato, a questo tipo di manifestazioni  

Cordiali saluti.                                                                                          F.to     IL PRESIDENTE 

                                                                                                                                                (Giuliano Giommi) 

Pesaro li,  14/05/2009 

Benvenuti ai.. 
Nuovi  equipaggi che, nel mese di Aprile, si sono 

aggiunti al Pesaro Camper Club. 

A  Italo e Santa  ed a  Giuliano e Tiziana, ed       

alle loro famiglie, giunga il più caloroso benvenuto 

da parte di tutti i Soci con il sincero augurio di 

vederli spesso presenti alle nostre uscite. 
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Accade in Giugno 
30/5-2/6 – Bracciano e Cerveteri  
Come abbiamo anticipato nel numero di Maggio questo ponte lo trascorreremo 
nell’alto Lazio completando il giro che lo scorso anno a settembre, in occasione 
della manifestazione sulla civiltà contadina, ci aveva portato a visitare Bracciano 
ed il suo Museo dell’aeronautica. 
Oggi torniamo in quei luoghi per completare la visita di altri centri come 
Trevignano e Anguillara Cerveteri e Sutri  di cui, qui di seguito diamo una breve 
descrizione. 
Trevignano: Pittoresco paese della cosidetta “Tuscia romana” si affaccia sulla sponda 

settentrionale del lago di Bracciano. Costruito su una rupe di roccia lavica il paese è situato 

all'estremità di un piccolo golfo, residuo di un cratere secondario di un antico vulcano. Il centro 

conserva ancora oggi le sue antiche strutture di pregevole piccolo borgo medievale mentre , un 

bel lungolago alberato che si estende per circa 3 km, caratterizza la sua parte nuova. 

Anguillara Sabazia: situata sul lago in posizione pittoresca, ha mantenuto nel centro il suo 

impianto medioevale. Il corso principale lo attraversa in linea retta salendo sino alla Chiesa 

della Collegiata. L’accesso è custodito da una porta del XVI secolo con l’arco a bugne, spesso 

circa 5 metri e sormontato da un orologio. Sulla sinistra la piazzetta si allarga verso il belvedere 

abbellito dalla “Fontana delle Anguille”, sulla destra si affaccia il cinquecentesco Palazzo 

Baronale, oggi sede del Comune, dove si conservano pregevoli affreschi recentemente 

restaurati. Dietro il palazzo si ergono i bastioni del Torrione Medioevale oggi sede del Museo 

della Civiltà Contadina e della Cultura Popolare “Augusto Montori”. Per una cordonata si 

raggiunge la Chiesa dell’Assunta che conserva una “Madonna col Bambino”, una “Assunzione” 

del Muziano ed alcuni Angeli del quattrocento. Nella parte bassa si trova la Chiesa di San 

Biagio, patrono della città. Poco distante dal centro storico le Chiese di san Francesco del XV 

secolo ricolma d’affreschi pregiati e la piccola Chiesetta della Trinità, in fase di restauro. Nelle 

vicinanze si trovano resti di ville romane, le “Mura di Santo Stefano” e i “Muracci di 

Sant’Andrea”. 

Cerveteri: La città di Cerveteri  che ha una storia molto antica, sicuramente più antica della 

stessa Roma, , rappresenta un'attrattiva mondiale soprattutto per le necropoli che costituiscono il 

più importante sepolcreto etrusco ed uno dei massimi complessi archeologici del mondo 

classico. Pertanto, essa e una tappa obbligata per capire l'evoluzione della civiltà occidentale e 

riserva a tutti i visitatori una spettacolo suggestivo ed indimenticabile. 

Sutri:  Le origini risalgono all'età del bronzo, ma solo con gli Etruschi divenne un importante e 

ricco centro, dedito all'agricoltura, all'arte ed al commercio con altre città dell'Etruria tra cui 

Veio, a cui era alleata per difendersi dai Romani. Lungo il costone di tufo che precede il paese, 

venendo da Roma, sulla via Cassia, si estende una vasta necropoli etrusca visibile dalla strada 

e più avanti si apre l'ingresso all'anfiteatro romano, uno dei monumenti più importanti del 

Lazio. Il centro storico di Sutri conserva ancora la sua antica atmosfera, con bei palazzi, chiese 

ed angoli suggestivi.  

La partenza è fissata per Sabato 31 Maggio alle ore 15 dal Campus scolastico di Via Nanterre 

per giungere in serata ad  Anguillara.  

Il Programma dettagliato dell’uscita verrà concordato in loco insieme ai partecipanti. 
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 13-14 Giugno  ARCEVIA Km.80         

Rientrati  da Bracciano, affrontiamo l’uscita ufficiale di Arcevia . 
Tradizionalmente la prima uscita di Giugno avviene nella seconda settimana 
ed è sempre stata dedicata alla “cena sotto le stelle” quasi fosse un addio 
alla primavera e un benvenuto all’estate. 
Quest’anno, per i motivi “tecnici” di cui si parla più avanti, è venuto meno 
l’appuntamento con il primo “mare”di stagione per cui il week end lo 
dedichiamo alla collina con un appuntamento che sta tra la visita 
tradizionale a un centro storico, tra l’altro bellissimo, e la possibilità di fare 
ugualmente la classica scampagnata. 
Arcevia, infatti, ci offre oltre i suoi monumenti e le sue architetture, che 
visiteremo con l’apporto di una qualificatissima guida, anche la possibilità di 
sostare su un ampio piazzale a prato, attrezzato di barbecue, ove oltre al 
piacere di organizzare la “tavolata” e di sbizzarrirci in grigliate fai da te, c’è 
la possibilità per i ragazzi di giocare in tutta libertà e sicurezza. 
La zona è stata abitata sin dalla preistoria, di cui sono state ritrovate 
numerose testimonianze, che vanno dall’età della pietra a quella del ferro. 
Diversi, infatti, sono i siti archeologici individuati e scavati, i cui reperti sono 
ben raccolti nel piccolo museo. Il più rinomato è certamente quello di “le 
conelle” dove tuttora esiste, perfettamente conservato, un fossato, scavato 
a difesa di una lingua di terra, alla confluenza di due torrenti, su cui 
insisteva un villaggio preistorico.  
Per quanto riguarda l’aspetto culturale della nostra uscita ricordiamo che 
Arcevia, una volta “Roccacontrada”, fu un centro medievale 
strategicamente importante per il governo delle tre regioni della Marca, 
dell’Umbria e del Ducato di Urbino perché controllava a sua volta un 
sistema difensivo di circa quaranta “castella” e numerosi villaggi. Godette di 
buona fama anche come centro culturale e numerose sono le opere d’arte 
che insigni artisti, come Luca Signorelli, Giovanni Della Robbia ed Ercole 
Ramazzani per citarne alcuni, lasciarono a testimonianza della loro 
presenza. Comunque le bellezze di Arcevia ci saranno illustrate da una 
guida d’eccezione nella persona del Presidente della Pro Loco. 

Appuntamento sabato 13 giugno alle ore 15 al distributore API presso il 
casello dell’autostrada. Per raggiungere Arcevia uscire al casello 
dell’autostrada di Senigallia, prendere l’Arceviese verso sinistra per circa 38 
km, passare dentro il paese di Arcevia e dopo circa 300 m si gira a sinistra 
per poi tenere la destra e salire sul monte. Pernotteremo in cima al monte 
su un’area verde in cima del parcheggio vicino il bar “Lo Scoiattolo”. 
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27-28 GIUGNO 8° CENA SOTTO LE STELLE 
Come anticipato in altro articolo quest’anno la cena sotto le stelle cambia data e luogo. La 

costante e sempre numerosa partecipazione dei Soci a questo tipo di eventi ci ha sconsigliato di 

riproporre la solita area di “Marotta” perché incapace a contenerci tutti, senza disagi. 

Già lo scorso anno, se non fosse intervenuto il maltempo, la numerosa richiesta di 

partecipazione, circa trentadue camper, ci avrebbe costretto a stiparci così vicini da non poter 

aprire nemmeno i tendalini. 

Abbiamo perciò scelto di cambiare posto e, su suggerimento di alcuni soci, e nel rispetto della 

tradizione che vuole che si faccia in riva al mare abbiamo convenuto di chiedere l’ospitalità al 

Centro Sociale di Ponte Metauro che ci garantisce posti gratuiti per tutti i Camper e una cena, al 

prezzo concordato di €20 a persona (ragazzi da 6  a 12  anni  € 10) che prevede il seguente 

Menù:  

   1° piatto- penne con gamberi e zucchine 

   2° piatto- grigliata di pesce - insalata 

   Acqua, Vino e caffè 

Dolci della … “casa propria”, nel senso che ciascuno provvede in proprio. 

Per motivi organizzativi, trattandosi di un Circolo Sociale, dovremo comunicare il numero e i 

nomi dei capi famiglia (i nostri soci) partecipanti entro e non oltre LUNEDI 22 Giugno per cui 

facciamo vivo appello a tutti gli interessati di dare la loro adesione entro le ore 13 di tale 

giorno. Spiace dover informare che non potrà essere garantita la partecipazione agli eventuali 

ritardatari. 

Accadrà in Luglio  

4/5 Luglio -  FANO  la 2° SALSICCIATA 

E’ nata per caso, lo scorso anno, e subito ha avuto successo, vuoi per l’ospitalità del padrone di 

casa, vuoi per l’inconsueta elegante cornice dell’ambiente, vuoi per l’orginalità della proposta: 

fare un raduno di camper in casa di un amico non è infatti una meta di tutti i giorni.  

Era una scommessa e la scommessa è stata vinta. Quest’anno affronteremo la seconda edizione, 

convinti più che mai di riuscire a dare a questa festa un carattere di continuità che la ponga 

come un appuntamento fisso del Club al pari della festa di S.Valentino, la Cena sotto le stelle, la 

Festa del Tesseramento e degli Auguri.  Per quanto riguarda le modalità di attuazione valgono 

le stesse della scorsa edizione: camper, tavoli, stoviglie, pietanze e dolciumi sono a carico dei 

partecipanti. Salsiccia e pane saranno acquistati dal Club e le spese, maggiorate di un piccolo 

contributo organizzativo, verranno ripartite fra i presenti. Il vino sarà offerto dal Club! 

Orario di arrivo consigliato tra le 18 e 19 di sabato 4 luglio a: Fano via Monfalcone, 9 
 

11/12-Luglio -  POGGIO S. ROMUALDO 

Proseguendo nel filone delle uscite-scampagnata, finalmente tocca a Poggio S.Romualdo, la 

ridente località di alta collina, in comune di Fabriano. E’ da quando fa parte della famiglia del 

Club che il socio Loris, corinaldese doc, la decanta come un vero paradiso e, in previsione 

dell’“infernale” periodo delle ferie estive, abbiamo deciso di farci un salto, per ritemprarci . 

Il programma non c’è! O meglio si può sintetizzare in quattro parole: vita buona e riposo. 
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MOLLY 
Pensiamo che Molly sia stata il più anziano cane camperista del nostro 

club. E' venuta con noi per mezza Europa: Francia, Germania, 

Croazia, Slovenia, Polonia, Ungheria. Molti si ricorderanno del 

soprannome che le davamo: la nostra "bambina pelosa". Era con noi 

da quando aveva 40 giorni e per 16 lunghi anni (oltre 100 degli 

umani).  

Ora è all'Oasi del Tramonto, vicino al Canile Comunale, in compagnia 

di tanti amici a 4 zampe. Ci manca tantissimo.  

Maurizio & Daniela 

Ci ha lasciato …… e la notizia ci rattrista perché era diventata, nel tempo, quasi la mascotte del 

Club. Era la decana, fra i tanti “amici a quattro zampe” che spesso ci accompagnano nelle 

nostre uscite, quasi la nonnina centenaria che si faceva voler bene da tutti. 

Mancherà sicuramente anche a tutti noi. Ciao Molly.  
 

i bambini si raccontano  
2 giorni con il Camper club 
Il 2-3 maggio io e i miei genitori siamo arrivati ad Arezzo, dove abbiamo raggiunto la 
famiglia Tombari.  
Non so bene come sono stati i giorni prima, ma il lago era di sicuro spettacolare. Un’altra 
cosa di “spettacolare” erano le immense e numerosissime salite che c’erano ad Arezzo, anche 
le chiese erano belle, di stile gotico del 1600, 
ma le lezioni di arte lasciamole ai proff che 
è meglio! Ad Arezzo c’era il mercatino 
dell’antiquariato con tutte quelle cose 
antiche, quasi come i proprietari, erano 
molto interessanti e curiose. Dopo aver 
cenato io sono “emigrata” nel camper di 
Giulia e durante il viaggio per andare a San 
Sepolcro ci siamo divertite.  
Arrivati lì, abbiamo fatto una lunga 
passeggiata nel centro. Il mattino dopo ho conosciuto un'altra ragazzina del club, Elena e 
abbiamo passeggiato e siamo andate a messa… poi siamo tornati in camper a mangiare. 
Dopo mangiato ci siamo ritrovate tutte (io, Giulia, Elena, Erica e altre 2 bambine) a giocare 
nel parchetto e a ridere mentre stava passando il giro di Toscana in bicicletta.Dopo la 
passeggiata nel centro e un buon gelato siamo risaliti nei camper e siamo tornati a casa… 
Sono stati due giorni molto belli vissuti quasi come nella propria famiglia, il camper club è 
fatto da persone molto ospitabili, simpatiche e affettuose e non lo dico solo perché sono 
amica di Giulia ma perché è vero ! 
Un grande abbraccio e alla prossima.     By Debby 46 
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Il 1° maggio siamo andati al Lago Trasimeno e ho conosciuto due 
bambine: Federica e Emanuela. La 
mattina siamo andati a visitare 
Castiglion del Lago e ho comprato una 
penna. Poi abbiamo mangiato tutti 
insieme fuori dai camper. Nel 
pomeriggio siamo andati a vedere gli 
aquiloni che erano tanti e bellissimi. Il 
2 e il 3 maggio abbiamo visitato 
Arezzo e San Sepolcro e noi bambini 

abbiamo giocato insieme divertendoci tanto. Il pomeriggio del 3 maggio 
abbiamo mangiato un bel gelato e poi siamo tornati a casa. 

Erica, 9 anni 

 

Quest’anno il 1° di maggio l’abbiamo passato con il Club a Castiglione del Lago.  

Ciò che mi è piaciuto di più di 

questa gita sono stati gli 

aquiloni. Erano bellissimi e 

coloratissimi; molti erano enormi 

e svolazzavano in aria grazie al 

vento.  

In questa uscita ho conosciuto 

una ragazza di nome Elena molto 

simpatica e, nei giorni 2 e 3 di 

maggio, è venuta la mia amica 

Deborah che ci ha raggiunto ad Arezzo. Lì abbiamo visitato, con la guida, la città, 

dove era allestito il Mercatino dell’Antiquariato. Quella sera siamo andati a San 

Sepolcro e il giorno dopo abbiamo visitato il paesino. Dopo pranzo io, Deborah, 
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Elena, Erica e due bambine con le quali avevamo fatto amicizia, di nome Emanuela e 

Federica, abbiamo giocato con il Twister, quel gioco dove si intrecciano le mani e i 

piedi dei concorrenti e vince chi non cade. Verso le 16 siamo ritornati nel paese per 

prenderci un buon gelato, poi ci siamo avviati verso casa. Un ringraziamento al Club 

per quest’uscita meravigliosa e un saluto ai soci, anzi amici, del Pesaro Camper Club. 

Alla prossima uscita…. 

Giulia, 13 anni 
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In Giugno  buon 
compleanno a... 
 2) Alessandrini  Antonella  
23) Floriani      Assunta  
  
  

N.B. Con questa rubrica intendiamo inviare, a nome di tutti i Soci, gli auguri e una rosa “virtuale” alle Signore 
i cui nomi, per facilitarne l’individuazione, sono abbinati ai cognomi dei mariti. 

 

 

 



 - 15 - 

Diario di Bordo 
30/4- 3/5 

Trasimeno Arezzo Sansepolcro 
 

L’uscita del 1 maggio crea sempre qualche perplessità organizzativa nella scelta della meta 

perché viene, di primo acchito, vissuta in primo luogo come la “scampagnata fuori porta”.  

Poi il nostro essere camperisti, sempre alla ricerca di orizzonti più o meno lontani, ha preso il 

sopravvento e così anche quest’anno la voglia di trovare uno spazio ove fosse possibile 

organizzare in libertà la classica tavolata ci ha portato ancora una volta a Castiglione del Lago. 

Qui, infatti, è stato possibile conciliare la scampagnata al piacere di una passeggiata in centro e 

una partecipazione attiva alla festa degli Aquiloni.  

Col senno del poi, a considerare dalla partecipazione, dobbiamo ritenere che la scelta, ancora 

una volta è stata indovinata.  

Ventotto camper hanno fatto corona alla lunga tavolata che ha ospitato circa settanta persone, 

che puntualmente hanno dato l’assalto a cannelloni, tagliatelle lasagne e quant’altro ben di Dio, 

le solerti camperiste hanno presentato a tavola.  
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Poi sul far della sera, lasciata sul posto una piccola rappresentanza, il grosso si è trasferito ad 

Arezzo dove, secondo programma, l’indomani ci aspettavano: una visita guidata alla città, una 

visita al mercato dell’antiquariato, che è uno dei più rinomati d’Italia, e la visita facoltativa alla 

Mostra dei Della Robbia. 

Completata la visita ad Arezzo, la carovana, a piccoli gruppi, si è poi trasferita alla vicina S. 

Sepolcro per visitarne il centro storico e i suoi monumenti. 

Nel pomeriggio la partenza per il rientro a casa è stata piacevolmente ritardata per dar modo ai 

numerosi patiti di ciclismo di godersi anche un imprevisto intermezzo sportivo come l’arrivo 

del Giro di Toscana.  

Un ultimo giro in centro per gustare un gelato a mo’ di digestivo poi via verso casa attraverso 

gli spettacolari tornanti di Bocca Trabaria che, come solito, complice una giornata splendida, 

fatta di sole e cieli tersi, ci ha gratificato, ad ogni curva, di panorami stupendi. 

 

 

 

 



 - 17 - 

 

 



 - 18 - 
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Fossato “Festa degli Statuti” 
Il prof. Luigi Galassi, già un anno fa, ci aveva invitato a Fossato per una rievocazione, a 

suo dire, raffinata e suggestiva. Il tempo passa, le idee si accavallano, fino 

all’appuntamento atteso e un po’ misterioso. 

Fossato è una città che di solito la si vede indicata nei segnali stradali, ma raramente si 

visita, perché presi a percorrere la veloce via del fondovalle. Devo dire che per i quindici 

equipaggi giunti fin qui è stata una vera scoperta. Posto lungo la via Flaminia, era 

anticamente un villaggio, un luogo di sosta e di culto della Dea Cupra (di qui i riferimenti a 

Cupramontana e Cupramarittima), un borgo che racchiude, come in una miniatura di un 

antico codice, veri gioielli quali i ruderi dell’antica cinta muraria, la torre merlata 

sovrastante la porta di ingresso, le rughe, un raro esempio di architettura castellana 

medioevale, vie interne e sistema difensivo, quali ci è dato di vedere anche a Saltara e 

Brisighella. E altro ancora, come l’Abbazia di S. Benedetto, appena fuori le mura, ove 

abbiamo assistito ad una suggestiva cerimonia religiosa con il canto delle Laudi, la più 

antica forma religiosa di teatro.  

Il Comune di Fossato, attraverso l’Assessore alla Cultura, dott.ssa Rossella Sborzacchi, ci 

ha accolto con particolare attenzione mettendoci a disposizione un comodissimo “bus 

navetta”, affidato ai volontari della Protezione Civile della Misericordia di Fossato, che ci 

ha consentito di superare distanze e dislivelli tra il parcheggio e il centro storico ed una 

guida competente ed appassionata. Non solo, ma ci ha accompagnato in elegante 

costume d’epoca, gentile e premurosa, nella visita al centro storico. 

La festa si rifà al Medioevo, quando nelle seconda metà del Duecento Fossato diventa un 

libero comune e si è dotato di quegli “statuta” che sono tra i più antichi dell’Umbria, con i 

quali si autogovernerà fino all’Ottocento. La festa vuole dunque essere una rievocazione 
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degli avvenimenti del passato e per questo tutto il paese si adorna di un abito 

duecentesco, con gli antichi mestieri, le usanze tese a far vivere una atmosfera dal fascino 

e dal sapore antico. 

Uno spettacolo che ha affascinato sia i grandi che i piccoli è stata la rievocazione della 

caccia col falcone, fatta rivivere, nei suoi vari aspetti, dall’addomesticamento al recupero 

dell’animale dopo la cattura della preda. Momenti affascinanti perché nulla è cambiato, 

nella tecnica e nell’abbigliamento, 

da allora. La figura del falconiere 

era di grande rilievo nel Castello, 

perché quest’arte non aveva 

codici scritti, ma si basava su 

conoscenze, misteri, segreti 

tramandati di padre in figlio. 

A tutti viene il riferimento alla 

Novella del Boccaccio, in cui 

Federigo degli Alberghi “se ne 
andava a dilettarsi d’uccelli e di 
cani, e si dilettava a cacciare e far volare il suo falcone, il migliore che mai volasse”. 

Storie di altri tempi, ma a Fossato abbiamo visto confondersi ieri e oggi in una fantastica 

atmosfera quale solo la fantasia e la scoperta del viaggio possono dare. 
 

Ringraziamento 
 

Mi corre l’obbligo di ringraziare pubblicamente, a nome anche del Direttivo e di tutti i 

Soci, il prof. Luigi Galassi, non solo perché è stato l’artefice principale della nostra 

uscita a Fossato, ma anche perché, storico raffinato e dotto, ha studiato gli Statuti 

Medioevali di Fossato, per essere messi “a disposizione di tutti”, privando “la moglie 

Rina e la figlia Gaia, tutti i giorni, per una decina d’ore il giorno, e per dieci anni” della 

sua compagnia. 

La sua delicatezza e sensibilità l’hanno spinto a donarci una copia delle sue erudite e 

faticose pubblicazioni: “Gli statuti medioevali di Fossato”, un corposo volume con la 

storia e la traduzione di uno dei più antichi statuti, “Le vecchie fiabe fossetane”, una 

“Storia ed etimologia dei cognomi fossetani” e un ricco opuscolo su “Fossato, dalla 

festivitate duecentesca alla Festa degli Statuti”. 

Per ricambiare a modo nostro questa sua delicata attenzione, pubblichiamo un sunto di 

una novella fossetana: la dedichiamo ai suoi adorati nipotini, Eva Luna ed Enea, alunni 

di mia moglie, a tutti i bambini del mondo, ai meravigliosi bambini e ragazzi del nostro 

Club.          Giuliano Giommi 
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LA RICOTTINA 

C’era una volta una bimba povera di nome Matilde che un giorno ricevette in dono una 

ricottina. Portandola in testa, decise di andare a venderla in città. Nel camminare 

intanto si diceva: “La venderò e con il ricavato ci comprerò un bel pulcino, questo 

diventerà gallina e avrò tante galline, le venderò e con il ricavato ci comprerò una 

maialina che farà tanti maialini, li venderò, col ricavato ci comprerò una vitellina che 

quando sarà cresciuta mi farà tanti vitellini… “.  

Si fermò un attimo per riprendere fiato, poi il suo sogno ricominciò: “I vitellini li 

venderò e con il ricavato mi ci farò costruire una bella casetta con un terrazzo, da 

dove potrò vedere tutta la gente che passerà. E anche loro mi guarderanno e si 

inchineranno dicendomi – Buon giorno, signora Matilde!-”. 

Mentre disse così, imitò il gesto dell’inchino, la ricotta cadde a terra e tutti i sogni 

svanirono in un istante! ( Novella fossatana) 

La storia nella sua semplice ingenuità  ha una profonda morale!  

Invitiamo tutti i ragazzi del Club ad inviarci le loro “riflessioni”. 

Pensieri leggeri, pensieri sinceri 
Questa è la vita bella dei camperisti 
Che amano stare insieme e divertirsi. 
Gente semplice che ama visitare 
Le città, la natura,il monte e il mare. 

 
Stare all’aperto è  per noi lo  sfogo 
Che del “tra-tran” ci libera dal giogo. 
E  come le lumache , in ogni dove andiamo  
la nostra amata casa appresso ci portiamo. 

 
Siam  tutti adulti, ma almeno per un giorno 
“Scordiamoci i pensieri, leviamoli di torno! 
Girando allegri, dall’uno all’altro loco 
Prendiamo , come i bimbi, la vita  come un gioco.” 

 
Superando  col sorriso ogni difficoltà, 
Mettiamo al bando le comodità. 
Brindiamo tutti insieme  a questa bella vita 
Sperando che il destino mai  ci  dica …. 

 
Di scendere dal camper….che è finita!!! 
 

Stradafacendo 1/5/2009   Raffaella 
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A tutti i Soci INTERNAUTI  
 

Rinnoviamo l’invito a tutti i Soci che dispongono ed hanno familiarità con Internet ad avvalersi 

di questa tecnologia e leggere direttamente sul sito  

www.pesarocamperclub.it 

il giornalino e/o stamparsene, in proprio, le parti che maggiormente interessano. 

L’avvenuta pubblicazione del giornalino sul sito sarà contestualmente comunicata ai soci con 

una mail sul loro indirizzo di posta elettronica. 

Comprendiamo e ci rendiamo conto che la procedura suggerita comporta per voi qualche 

piccolo fastidio come quello di aprire periodicamente la posta elettronica e visitare il sito ma Vi 

ricordiamo, e lo sottolineiamo, questo è, e resta un invito, cui ognuno è libero di aderirvi o 

meno.  

Se pensate di aderire all’iniziativa datecene conferma tramite un’e-mail su:  

pesarocamperclub@alice.it 

Ciò ci consentirebbe di stampare e spedire meno copie con un apprezzabile risparmio per le 

“finanze” del Club. 

Finora sono pervenute le seguenti mail di adesione: 

Barboni, Barilari O., Casoli L.,Olmeda,Pernarella, Ricciatti E, Sangiorgi, Scipioni, 

Tornati 

 

Cogliamo l’occasione per ringraziare quanti hanno già aderito. 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO 

 
 
 

 

Per qualsiasi iniziativa del Club, si raccomanda a tutti gli associati di far pervenire le proprie 

adesioni almeno cinque giorni prima dell’evento, a meno che, nel programma dettagliato 

dell’uscita, non sia specificata, per esigenze organizzative, una data diversa (che si prega di 

 voler rispettare). 

Tutte le adesioni vanno date direttamente alla SEGRETERIA sul numero telefonico. 

327-5784982 o con e-mail a: 

pesarocamperclub@alice.it 

La Segreteria è a disposizione dei Soci per coordinare eventuali partenze anticipate, se  

segnalate. 
 

Di questo numero sono state diffuse 150 copie. 

http://www.pesarocamperclub.it/
mailto:pesarocamperclub@alice.it
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